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Domenica per la manifestazione nazionale del PCI con Berlinguer 
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Nel segno della pace 
quattro grandi cortei 

per le strade di Firenze 

A poche ore dalla manifestazione con 
Berlinguer sui temi della pace e della di
stensione che si terrà domenica in piazza 
Signoria, continuano ad affluire a Firenze 
le adesioni di centinaia e centinaia di com
pagni di tutta Italia. La macchina organiz
zativa sta stringendo i tempi perché tutto 
sia pronto e scorrevole, servizio di vigilan
za, di informazione, logistico. 

Sono stati precisati anche gli itinerari 
che verranno seguiti dai quattro cortei che 
si snoderanno per strade e piazze del centro 
storico (tra parentesi i riferimenti alle dele
gazioni she dovranno confluire nei punti fis
sati del concentramento). 

Piazza Vittorio Veneto (delegazioni della 
Sardegna. Molise. Abruzzi, Slassa, Viareggio. 
Livorno, Pisa. Lucca, Pistoia, Prato, Em
poli, Scandicci, Le Signe, Sesto. Campi, Ca-
lenzano): viale Rosselli - J. da Diacceto. Ala
manni, Piazza Stazione, Panzani, Piazza S. 
Giovanni, Roma. Porcellino. Vacchereccia. 

Piazza Beccaria (delegazioni da Sicilia, 
Puglia. Calabria. Basilicata, Umbria, Arez
zo, Valdarno, Mugello, Val di Sieve): viale 

Giovane Italia, dell'Agnolo, Verdi. dell'Orato
lo, del Proconsolo, S. Firenze, via de' 
Gondi. 

Fortezza da Basso (delegazioni dai pae
si esteri. Val d'Aosta, Piemonte, Friuli, Tren
tino, Veneto. Lombardia, Emilia, Firenze. 
Fiesole, Bagno a Ripoli): via Ridolfi, XXV 
aprile, piazza S. Marco, Cavour, Martelli, 
Duomo, Calzaioli. 

Piazzale di Porla Romana (Marche. Lazio. 
Grosseto. Siena, zona Chianti. Valdelsa): via 
Romana, Maggio. Ponte S. Trinità, Lungar
no Acciaioli, Lungarno degli Archibusieri. 

Numerosissime le telefonate che giungono 
alla federazione comunista per le prenota
zioni da ogni regione. 

Arriveranno più di mille autobus e nu
merosi treni speciali. La federazione comu
nista pisana informa di aver organizzato un 
treno straordinario per la partecipazione dei 
compagni alla manifestazione. Il treno par
tirà dalla stazione di Pisa Centrale dome
nica alle 7.01. Per il ritorno è fissata la par
tenza dalla staziona di S.M. Novella alle 
13.50. 

E' stato presentato al Teatro dell'Oriuolo 

Non colma un vuoto 
di anni il progetto 

della DC per la città 
Finalmente compilato il documento che veniva annunciato da così 

lungo tempo - Non c'è nessuna autocritica ma tante contraddizioni 

Non ha provocato il 
clamore che di solito ac
compagna simtlt appari
zioni, è planato con di
screzione sulla platea del 
teatro dell'Oriuolo nel cor
so di una riunione con
vocata dalla DC merco
ledì sera. A Firenze man
cava ancìie questo tra gli 
innumerevoli fenomeni 
dell'epoca moderna; e 
VUFO finalmente è ar
rivato. Ha forma di li
bro, anzi di cartella in 
cui sono raccolte 63 pa
gine di stampa, si intito
la «Confronto su Firen
ze», è il piano che da 
anni (due o tre non ri
cordiamo più) la Demo
crazia Cristiana cittadina 
aveva promesso di pre
sentare e che oggi, alla 
vigilia della scadenza elet
torale, vede infine la luce. 

Fuori di scherzo, il do
cumento era atteso da tut
te le altre forze politiche 
della città, più volte era 
stato sollecitato, come eie-
ritento di utile dibntt'to 
su cui misurare scelte e 
decisioni. L'opposizione 
condotta nelle sale di Pa
lazzo Vecchio dal gruppo 
democristiano non avev-z 
potuto colmare, cosi pie
na di spirito di rivinci
ta e di polemica precon
cetta, un vuoto di idee e 
di proposte ogni giorno 
più evidente. Né ci riesce 
il « Confronto su . Fi
renze ». 

Non è compito Jiostro, 
né sarebbe su queste co
lonne possibile, offrire 
una sintesi completa del 
documento. Ma partiamo 
ugualmente dall'inizio. Fin 
dalle prime righe viene 
esposta la rivendicazione 
di quanto fatto dalle am
ministrazioni precedenti 
a quella di sinistra. Pec
cato che gli esempi ri
portati a sostegno di un 
givtUzio positivo siano di 
scarsa cotisistenza: si par
la di elir* inazione dei don-
pi turni nelle scuole e del
la politica assistenziale, 
dì «scelte di grande va
lore» che avrebbero in
teressato il recupero del
la Fortezza (ma solo do
po il '75 si è veramente 
parlato della sua siste-
mozione e utilizzazione), 
del Palaffari (ma solo do
po il '75 sì è messa a nudo 
la sua fallimentare situa
zione e cercato di porvi 
rimedio), dell'acquedotto 
(ma solo dopo il '75 la 
.Tgrande sete» della città 
è stata finalmente spenta). 

Forse la assoluta man

canza di autocritica, o 
per lo meno di visione ar
ticolata del passato am
ministrativo cittadino, è 
frutìo della prospettiva 
elettorale. Altro grande 
assente dal ragionamento 
complessivo sviluppato nel 
documento: la situazione 
nazionale e regionale. Fi-
icnze è presa a sé, i ri
ferimenti ai problemi e 
alla dimensione del com
prensorio sono frettolosa
mente giustapposti. Dal
le mura cittadine non si 
esce, non tanto per evi
tare scantonamenti gene
rici, ma per inquadrare 
la problematica relativa 
al capoluogo alla realtà 
che la circonda e la con
diziona: nojl si parla del-
le leggi nazionali e re
gionali, delle responsabi
lità governative per la si
tuazione in cui versano 
gli enti locali. 

Si prescinde infine (ma 
questo era scontato) da 
quanto è mutato in que
sti cinque anni, dalle rea
lizzazioni, dalle scelte ma
turate con fatica a cui 
hanno contribuito grandi 
masse di cittadini, forze 
sociali, politiche, sindaca
li, professionali, attraver
so meccanismi tradiziona
li e nuovi di partecipa
zione. 

La DC fa punto a capo, 
chiede (non è che un 
esempio banale) la ristrut
turazione del mercato cen

trale dimenticando che i 
muratori a S. Lorenzo la
vorano da mesi per la 
piattaforma destinata a 
cambiare faccia no7i solo 
al mercato ma alla piaz
za e alle strade vicine, 
suggerisce di trovare spa
zio per gli uffici giudi
ziari nell'ospedale di San 
Gallo, dimenticando il di
battito e le scelte che lo 
hanno destinato all'Uni
versità, assetata di spazi 
e strutture. E poi, cosa 
succederebbe se una nuo
va pista, per aerei di gran
di proporzioni, venisse co
strutta para11 blamente al
l'autostrada Firenze-mare? 
Ve lo immaginate? La 
DC no, e non esita a pro
porlo. 

Ma al di là delle que
stioni particolari c'è il 
nocciolo di fondo: il fu
turo di Firenze. Che far
ne di questa città piena 
di vocazioni e possibilità? 
La risposta della DC non 
lascia adito a dubbi: fac
ciamone una «ctty» cen
tro direzionale, di terzia
rio. di « servizi rari ». La 
sua struttura economica 
viene identificata nei set
tori del turismo, commer
cio e servizi comunali, sul
la scorta degli indirizzi 
indicati dalle sìngole ca-
teaorie e gruppi di po
tere. 

Manca una riflessione 
approfondita sui termini 
reali in cui si pone ogai 
la questione dell'economia 
cittadina, sui problemi del
l'industria. delle parteci
pazioni statali, dell'arti
gianato tradizionale e no. 
Un esempio: quello del 
Palaffari. Palazzo dei con
gressi, Fortezza. La DC 
sostiene il criterio total
mente privatistico della 
pestione di queste strut
ture, prese individualmen
te. Il Comune fornisca 
«solo» vnpianti e infra
strutture e lasci in mano 
agli «addetti ai lavori» 
tutto il resto. 

Non si capisce infine 
che significato abbia par
lare contemporaneamente 
di «city» e dì «riequi
librio», quando non sì 
pongano in primo piano 
la funzione residenziale 
popolare e non specula
tiva da riservare al centro 
storico, quella produttiva 
e quella culturale che do
vranno non solo convive
re ma infiorarsi nel cen
tro cittadino come con
dizione della sua salv>z?a. 

s. e. 

La polizia e i carabinieri hanno effettuato dieci fermi 

Catturati i rapinatori che iti 24 ore hanno 
ucciso l'orefice e ferito la guardia giurata ? 

Si tratterebbe di giovani siciliani, alcuni dei quali pregiudicati, che avevano una base a Firenze da 
almeno un anno - Condizioni stazionarie per Sergio Capezzuoli, il metronotte colpito a San Frediano 

I rapinatori che hanno uc
ciso l'orefice Franco Grassi 
e ferito gravemente il me
tronotte Sergio Capezzuoli che 
con il suo atto di coraggio 
ha impedito ai malviventi di 
compiere ìa rapina alla ban
ca di piazza Verzaia. hanno 
le ore contate? 

C'è molto ottimismo fra gli 
uomini de'la squadra mobile 
e del nucleo operativo dei 
carabinieri impegnati da 48 
ore, senza u.i attimo di so
sta. nella caccia ai banditi 
che hanno sparato, ucciso e 
ferito. E questo fa ben spe
rare in una rapida soluzio
ne dell'inchiesta. In Questura. 
quartier generale degli inve
stigatori, c'è un riserbo stret

tissimo. Non filtra una no
tizia. 

Si sa soltanto che sono sta
te fermate dieci persone, la 
cui posizione si è andata ag
gravando con il trascorrere 
delle ore. Il loro fermo è 
stato convalidato dal sosti
tuto procuratore Ubaldo Nan-
nucci che dirige le indagini 
sui due sanguinosi episodi che 
hanno turbato profondamente 
la popolazione. 

Chi sono? Si conoscono po
chi particolari. Si sa solo che 
si tratta di dieci giovani si
ciliani. quasi tutti palermita-

j ni che avevano almeno un 
I paio di « basi » nella nostra 

città. 

In un modo o nell'altro, se
condo i primi riscontri degli 
inquirenti, sono coinvolti nel
la tragica rapina di via Loc-
chi a Rifredi che è costata 
la vita a Franco Grassi. 40 
anni, sposato, tre figli, pro
prietario di un piccolo nego
zio di oreficeria nel popolare 
quartiere di Rifredi. 

Un delitto brutale, assur
do compiuto sotto gli occhi 
della moglie. Dina Agnoluc-
ci. di un bambino e di un 
cliente che si trovavano al 
momento della cruenta spara
toria nel negozio di oreficeria. 

Il fermo dei siciliani è av
venuto dopo l'assalto all'agen
zia della Cas=a di Risparmio 
di piazza Verzaia in Borgo 

San Frediano, conclusosi con 
il ferimento del metronotte 
Sergio Capezzuoli, 31 anni, 
moglie e una bambina ab
battuto con un colpo di pi
stola. 

La guardia giurata dell'Isti
tuto Metronotte di via dei 
Conti, aveva affrontato co
raggiosamente uno dei ban
diti ingaggiando una violenta 
colluttazione. Con il ges'o di 
coraggio, il giovane metro
notte ha impedito ai brinditi 
di portare a termine la ra
pina. 

Le sue condizioni dopo il 
difficile intervento chirurgico 
(i sanitari hanno dovuto 
asportargli la milza 1 sono sta
zionarie. Egli si trova sem-

Giovane corniciaio 
gravemente ustionato 

Il ragazzo è Claudio Ristori di 17 anni - I sanitari si so
no riservati la prognosi - Ancora d* accertare le cause 

Un giovane corniciaio è rimasto gravemente ustionato ne! 
l'incendio di un laboratorio artigiano in Via del Caniccio. 

Claudio Ristori, 17 anni, residente in Via Cecini, ha ri
portato ustioni di primo, secondo e terzo grado in varie parti 
del corpo. I medici si sono riservati la prognosi. Sembra 
che il giovane stesse lavorando vicino ad alcuni collanti che 
improvvisamente avrebbero preso fuoco per cause ancora in 
corso di accertamento. 

Una violenta fiammata ha avvolto Claudio Ristori, il 
pronto intervento dei colleglli di lavoro non ha però potuto 
impedire che il giovane artigiano riportasse serie ferite. 

Per domare il principio d'incendio sviluppatosi nel pic
colo liberatorio, dove vi era molto materiale altamente in
fiammabile, è -s.ato necessario l'intervento dei vigili del fuo
co. che sono riusciti ad impedire che il negozio fosse distrut
to dalle fiamme. 

Oggi niente autobus 
Sciopero di sei ore 

I mezzi fermi dalle 10,30 alle 16..30 - La giunta re
gionale sollecita il governo a una rapida conclusione 

Oggi niente autobus in città per uno sciopero di sei ore 
dalle 10.30 alle 16.30. indetto dai sindacati. La regione Toscana 
ha chiesto un incontro con i ministeri del Lavoro, dei Tra
sporti e del Tesoro per cercare una soluzione alla vertenza 
contrattuale che vede impegnati gli autoferrotranvieri. 

La decisione è stata presa dalla giunta regionale che nella 
sua ultima riunione ha esaminato lo stato delle trattative in 
corso su questo argomento tra governo e sindacati. Ad essere 
preoccupata dall'andamento delle cose non è solo la Regione 
Toscana. Il problema, infatti, riguarda tutte le regioni ita
liane che si trovano nell'impossibilità di coprire con le attuali 
disponibilità finanziarie gli ulteriori costi che verrebbero assor
biti dalle aziende. 

Le amministrazioni regionali hanno rivolto pertanto un'ul
teriore sollecitazione al governo perché metta in cantiere i 
necessari provvedimenti sulla finanza locale. 

pre ricoverato in sala di ria
nimazione all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Il professor 
Ennio Muntoni non ha anco
ra sciolto la riserva di pro
gnosi. 

In questura come diceva
mo sono convinti di aver mes
so le mani su una pericolosa 
banda, un clan che da al
meno un anno agiva a Fi
renze e in provincia. Un 
gruppo di balordi dalla pisto
la facile responsabile di nu
merose imprese criminose. 

Aveva messo le radici nel
la nostra città trovando ap
poggi e basisti, cioè complici 
che li aiutavano a portare a 
termine numerosi colpi con
tro banche, istituti e gioiel
lerie. Sono state sequestrate 
anche alcune pistole e secon
do le indiscrezioni raccolte 
ci sarebbe anche l*arma sot
tratta ad una guardia giura
ta durante l'?ssalto ad una 
agenzia. 

Ma come abbiamo detto gli 
inquirenti mantengono il più 
rigoroso riserbo. Comunque 
stamani si dovrebbero cono 
scere gli ultimi sviluppi di 
questa inchiesta che è con
dotta oltre che dal giudice 
Nannucci. dal dirigente del
la squadra mobile Giuseppe 
Grassi, dal colonnello Leopiz-
zi. dal maggiore Dell'Amico 
del nucleo operativo dei ca
rabinieri e dai funzionari 
Manganelli e Federico. Non 
è escludo che l'inchiesta ri
servi anche delle sorprese 
sulla personalità di alcuni dei 
fermati che potrebbero ave
re avuto dei legami anche 
con i gruppi eversivi. 

9S-

Folla commossa ai funerali di Franco Grassi 
Amici, parenti, gioiellieri, gente del 

quartiere hanno seguito ieri pomerig
gio il feretro di Franco Grassi, l'orefice 
assassinato nel suo negozio di via Locchi 
di fronte alla moglie martedì scorso. 
La cerimonia funebre si è svolta nella 
Cappella del Commiato a Careggi. La 
chiesa era stracolma di gente e molte 
persone non vi hanno trovato posto e 
sono state costrette ad aspettare sul 
sacrato. 

Moltissime anche le corone di fiori. 
L'uccisione di Franco Grassi ha infatti 

suscitato profonda impressione in città. 
Ieri pomeriggio i gioiellieri hanno de

ciso di abbassare per un'ora, in con
comitanza con i funerali del loro col
lega assassinato, le saracinesche in 
segno di lutto e di solidarietà con la 
famiglia dell'ucciso. 

Dietro al feretro c'erano la moglie 
Dina, che ha assistito alla tragica spa
ratoria ed i tre figli. 

Su questo tragico fatto di sangue c'è 
da sottolineare una presa di posizione 
del consiglio di quartiere ninnerò 9 
nella quale esprìmendo il cordoglio ai 

familiari si afferma che « episodi cosi 
gravi turbano profondamente ogni cit
tadino creando un clima di tensione. 
di insicurezza e di paura >. 

e Riteniamo utile — termina il co-
nrunicato — esprimere anche un fermo 
richiamo a coloro che dovrebbero rea
lizzare quelle profonde riforme, tra le 
quali anche quelle della polizia, neces
sarie per il superamento della grave 
crisi del paese, il rafforzamento delle 
istituzioni e per realizzare un effettivo 
ordine democratico >. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E D I S E R V I Z I O 
N O T T U R N O 

Piazza S. Giovanni 20r; 
piazza Isolotto 5r; via Gi-
nori 50r; viale Calatafimi 
2/a; vii della Scala 49r; 
Borgogn issanti 40r; piazza 
Dalmazia 24r; via G.P. Orsi
ni 107r; via G.P. Orsini 27r; 
piazza delle Cure 2r; via di 
Brozzi 282 a b : viale Guido
ni 89r; via Stamina 41r; via 
Calzaiuoli 7r; int. staz. S.M. 
Novella; via Senese 206r. 
E' MORTO IL COMPAGNO 
DE SANTI 

E' deceduto nella nottata 
tra giovedì e venerdì scorso, 

il compagno Hervè De Santi. 
di Poggibonsi. vecchio mil: 
tante del PCI e partigiano 
nei GAP di Genova, 

Alla famiglia De Santi 
giungano le condoglianze del
la redazione fiorentina e to
scana dell'Unità. 

O G G I M E N O ACQUA 
I N C I T T A ' 

Per urgenti lavori di ripa
razione, oggi si renderà ne
cessario fermare l'impianto 
dell'Anconella dalle 9 alle 
11. Pertanto, fino alle 13. 
si avrà un abbassamento di 

pressicele su tutta la rete di 
distribuzione. 

« G I N E C O L O G I A 
P E D I A T R I C A » 

L'assessorato alla Sanità 
del comune in collaborazio
ne ccn la Clinica Ostetrico-
Ginecologica e la Clinica Pe
diatrica comunica che do
mani alle 8,30 nell'ambito 
dell'aggiornamento per gli 
operatori ccnsultoriali, si 
terrà presso Paula dell'Ospe
dale Meyer. iti via Luca Gior
dano 13. una giornata di stu
dio su «Ginecologia Pedia
trica »». che avrà come rela

tori la professoressa Bruni 
e il professor Bartolozzi. 

FESTA DI CARNEVALE 
Domani alle 10 grande fe

sta di cameva'.e organizzata 
dagli insegnanti, studenti, e 
genitori della scuoia Comunale 
d'Infanzia di San Martino di 
Campi Bisenso. Si terranno 
oltre alla sfilata de: carri con 
pupazzi e maschere, spetta
coli di burattini e dramma-
ti7zaziccie. Il tutto è stato 
realizzato dai bambini, coin
volgendo nell'iniziativa tutto 
il quartiere, i co.itad.oi del 
paese e tutti g'.i anziani. 
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